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1 PREMESSA 

Il Comune di San Giorgio in Bosco aderisce al PATI del “medio Brenta” con i Comuni di Campodoro, Carmignano Di 

Brenta, Curtarolo, Gazzo, Grantorto, Piazzola Sul Brenta e Villafranca Padovana, approvato con D.C.C. n. 01 del 27.01.09 

 Il Comune è dotato di Piano di Assetto del Territorio approvato ai sensi dell’art. 15 delle L.R.11/2004 con Conferenza dei 

Servizi del 13.01.2016, ratificato con Decreto del Presidente della Provincia di Padova n. 30 del 01.04.2016.  

Con Delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 27.06.2016 si è preso atto degli esisti dell’approvazione del PAT, della sua 

pubblicazione su BUR ha assunto il per il PRG previgente quale Piano degli Interventi. 

Con Delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 20.02.2016 è stato presentato al Consiglio Comunale il Documento del 

Sindaco ai fini della formazione del Piano degli Interventi. 

successivamente sono state approvate quattro Varianti al P.I.: 

 Con DCC n. 8 del 09.02 2017 è stata approvata la prima Variante al P.I. per modifiche normative alla NTA vigenti 

 Con DCC n. 23 del 02.05 2017 è stata approvata la seconda Variante al P.I. per riclassificazione aree edificabili 

ai sensi dell’art. della L.R. 4/2015 (variante verde) 

 Con DCC n. 49 del 04.09.2017 è stata approvata la terza Variante al P.I. ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2012 – 

provvedimento unico per edilizia produttiva – SUAP (Sanpellegrino) 

 Con DCC n. 33 del 24.07.2018 è stata approvata la quarta Variante al P.I. per riclassificazione aree edificabili ai 

sensi dell’art. della L.R. 4/2015 (variante verde) 

 Con DCC n. 41 del 26.09.2019 è stata approvata la variante n. 5 al Piano degli interventi con cui si è 

proceduto, fra l’altro, all’aggiornamento cartografico e normativo del Piano degli Interventi (ex PRG) con 

i contenuti (prescrizioni, direttive e normativa) del PAT con anche la redazione del Prontuario della 

qualità architettonica e delle mitigazioni e del Registro dei Crediti Edilizi; 

 Con D.C.C. n. 26 del 13.10.2020 è stata approvata la variante tecnica al PAT per adeguamento alla L.R. 14 sul 

consumo del suolo. 

 Con DCC n. 30 del 31.05.2021 è stata approvata la variante n. 6 al Piano degli interventi, con cui, oltre 

ad alcune modifiche puntuali, viene adeguato il registro dei credi edilizi al RECRED di cui all’art. 4 co. 8 

della L.R. 14/2019  



La Valutazione di Compatibilità Idraulica del PAT è stata approvata in data 11.03.2014 dal Genio Civile di 

Padova su parei del Consorzio di Bonifica Brenta del 09-03.2014 e del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive 

del 20.02.2014: 

Con delibera del Consiglio Comunale n° 74 del 2017 è stato approvato il Piano delle Acque del Comune di San 

Giorgio in Bosco 

Il P.I. (variante 5/2019 e variante 6/2020) ha acquisito il parere favorevole della   Valutazione di Compatibilità 

Idraulica  da parte della Regione Veneto Direzione Unità Organizzativa Genio Civile di Padova prot. N. 256887 

del 19.06.2019 

L’Amministrazione comunale intende ora procedere alla redazione di una variante al Piano degli Interventi per 

introdurre una modifica puntuale per il recepimento relativa ad un accordo pubblico/privato ai sensi dell’art. 6 della 

L.R. 11/2004, per il cambio di destinazione d’uso, da zona agricola a zona produttiva, di una superficie di circa 2.700 mq 

a completamento dell’insediamento già esistente dalla ditta “SANPELLEGRAINO spa”, accordo approvato con 

deliberazione di C.C.  n. 58  del 29.12.2020 . 

Il presente documento di asseverazione di non necessità di valutazione di compatibilità idraulica della variante 

è redatto secondo quanto indicato nell’Allegato A della DGR 2948/2009, allo scopo di valutare nella 

progettazione urbanistica le interferenze che gli interventi di nuova edificazione o di modifica dell’uso del suolo 

avranno con i dissesti di natura idraulica presenti o potenziali, perseguendo la “messa in sicurezza degli abitati 

e del territorio dai rischi sismici e di dissesto idrogeologico”, applicando il “principio d’invarianza idraulica”, 

secondo cui l’aumento di volume meteorico che affluisce alla rete come conseguenza dell’incremento di 

superficie impermeabile, deve essere compensato con opportuni sistemi d’invaso, da realizzarsi all’interno delle 

aree in cui sono previste le trasformazioni, per non aggravare situazioni di rischio esistenti o introdurre nuove 

criticità idrauliche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. CONTENUTO DELLA VARIANTE 

La variante del Piano degli Intereventi e si sostanzia nella modifica del perimetro della ZTO D1/7 per mq 2.700 al fine di 

migliorare l’arganizzazione logistica dell’insediamento produttivo esistente della ditta Sanpellegrino SpA ubicato a nord 

del territorio comunale lungo la SS 47 Via Valsugana ricomprendendo una superficie di fatto già pertinenziale 

dell’inesdiamento.  

Ubicazione ambito trasformazione – immagine aerea 

 

Mappa stradario 

 
 



Estratto P.I. Tav. 13.3.4  

 

Immagine aerea 

 



3. CONDIZIONI IDROGEOLOGICHE DELL’AMBITO  

Con il PAT approvato nel 2016 sono state condotte le analisi geologiche e  idrogeologiche sul territorio comunale 

che la valutazione di compatibilità idraulica delle previsioni del PAT. 

Sotto l’aspetto idrogeologico si richiama in particolare la tavola della “carta idrogelogica”: 

 

In riferimento alle prove geognostiche 

pregresse (SUAP 2017) eseguite in sito, la 

falda, alla data delle indagini, si poneva a 

quote comprese fra -1.60 m e -2.40 m.. 

Dalla “ Carta Idrogeologica” del P.A.T. del 

Comune di S. Giorgio in Bosco, di 

cui si riporta di seguito un estratto, la falda 

risulta soggiacere alla quota di circa 32.00 

m slm; considerando la quota media dei 

terreni mediamente pari a 34.00 m slm, la 

tavola d’acqua risulta a circa 2.00 m da p.c. 

con direzione di flusso da Nord, Nord – Est 

verso Sud, Sud-Ovest. 

Il sito si pone al limite inferiore della fascia 

delle risorgive ( vedere estratto Carta 

Idrogeologica), non si esclude che la falda 

possa ulteriormente approssimarsi al p.c. in 

concomitanza di eventi meteorici importanti 

e prolungati nel tempo. 

 

 

 

 



La proposta di Progetto di Aggiornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni per il Distretto Idrografico 

delle Alpi Orientali, negli elaborati pubblicati, non rileva alcuna condizione di rischio per l’ambito in oggetto: 

 

 

 

 



Fra le analisi, elaborazioni e verifiche disposte con il PAT approvato nel 2016 si distinguono: 

estratto Tav. 3 - Fragilità 

 

estratto tav. 4 trasformabilità da VCI del PAT 

 

 

Il PAT vigente indica l’ambito in oggetto come 

possibile direttrice di espansione della zona produttiva 

esistente nell’ATO 4.2 

Allo scopo quindi la VCI del PAT approfondisce la 

verifica di compatibilità come da seguenti estratti 

 





 

Va richiamato anche che il Comune di San Giorgio in Bosco è dotato di “piano delle acque” approvato con 

D.C.C. n. 74/2017 di cui si riportano gli estratti significativi: 

 

 

  

 

non si registrano criticità per l’ambito in 

oggetto 

 



 

 

non si registrano eventi per l’ambito in 

oggetto 

 

 



 

 

La lettura del Piano evidenza una condizione complessiva in cui l’area in oggetto appare già pertinenziale del 

complesso produttivo, si segnala la presenza di  una condotta di fognatura bianca esistente che collega l’ambito 

alla Roggia Chioro (recapito indicato anche con la VCI del PAT). 

 

  



4. PREESISTENZA E PERCORSO PREGRESSO 

Va infine segnalato che l’ambito complessivo afferente alla ditta Sanpellegrino Spa già dispone di una rete di 

raccolta delle acque meteoriche (di cui la presente variante può costituire  mera addizione), un bacino di 

laminazione e sistema di trattamento delle acque di prima pioggia, opere già valutate in sede. 

Si riportano di seguito alcuni estratti dalla Valutazione di Compatibilità Idraulica allegato alla pratica SUAP del 

2017 ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2012, approvata in sede di conferenza dei servizi del 15.05.2017 e di cui 

alla D.C.C. 49 del 29.08.2017. 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



4. STIMA DEI VOLUMI DI INVASO 

Caratteristiche dell’intervento: sostanzialmente si tratta del riconoscimento della pertinenzialità di un’area di 

margine del complesso produttivo in cui sono già presenti opere di laminazione idraulica. 

 

  

Degli schemi progettuali disposti dal soggetto proponente (Ditta Sanpellegrino SpA) allegati alla proposta di 

Variante, si evince (estratto relazione):  

 

 

 



Rimane che: 

In base alla VCI del PAT si determina un volume da invasare risulta pari a: 

 831 mc/ha x 2.700 ma (0,27 ha) = 224,37 mc. 

Considerando l’ipotesi che l’intera area di trasformazione sia destinata a superficie impermeabilizzata (piazzale) 

a partire da superficie agricola, seconda altro modello di calcolo conforma Piano delle Acque, deriva: 

PREVISIONE 

 piazzali strade verde edificato semi pavimentato tot 

 mq mq mq mq mq 

 2700,00     
sommano 2700,00 0,00 0,00 0,00 2700,00 

      
STATO DI FATTO 

 piazzali strade verde/ coltivato edificato semi pavimentato tot 

AMBITO 
AMPLIAMENTO 

mq mq mq mq mq 

 2700,00   2700,00 

      
PREVISIONE  

  mq % f K  
edificato 0,00 0,00% 0,90 80,00  

strada-piazzale 2700,00 100,00% 0,90 80,00  
semi  pavimentato  0,00 0,00% 0,60 40,00  

verde 0,00 0,00% 0,10 20,00  
TOT 2700,00 100,00% 0,900 80,00  

      
STATO DI FATTO  

  mq % f K  
edificato 0,00 0,00% 0,90 80,00  

strada-piazzale 0,00 0,00% 0,90 80,00  
semi pavimentato 0,00 0,00% 0,60 40,00  

verde 2700,00 100,00% 0,05 5,00  
TOT 2700,00 100,00% 0,05 5,00  

Calcolo del volume di laminazione (Metodo delle precipitazioni)    

            V min 193,19 
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tp t S a b n  h Ve u Qu Qu Vu V 

(min) (ore) (ha) (mm)       (mm) (m3) [l/(s ha)] (l/s) (m3/ora) (m3) (m3) 

5 0,08 0,270 39,7 16,900 0,800 0,750 17 34,03 10 2,7 9,72 0,81 33,22 

Deriva una ipotesi di volume di invaso compreso fra 224,37 e 193,19 mc  

Il range fra i due modelli di calcolo andrà verificato in sede esecutiva, in particolare riguardo alla situazione 
pregressa e alle condizioni specifiche di esercizio, tutti aspetti non valutabili in questa sede.  

In sede esecutiva andranno in particolare verificate le seguenti condizioni: 

A) le condizioni dello stato attuale rispetto al livello di permeabilità del suolo in atto; 



B) la rete di raccolta delle acque meteoriche preesistente, impianto di trattamento delle acque di prima 
pioggia; 

C) capacità di invaso del bacino di laminazione esistente e la coerenza complessiva delle opere presento o 
previste 

 

In sede progettuale ed esecutiva andrà quindi verificata l’entità e la coerenza della trasformazione  
rispetto ai criteri della DGR 2848/2009, anche al di là della destinazione urbanistica di zona. 



5 CONCLUSIONI E INDICAZIONI PER LA MITIGAZIONE IDRAULICA 

La trasformazione proposte con la variante  in oggetto, consiste in una previsione puntuale che comporta 

modesta impermeabilizzazione potenziale per intervento su superficie pari a 0,27 ha 

 

 

La presente valutazione ha verificato la coerenza tra le analisi e le valutazioni idrauliche svolte nel PAT 

approvato rispetto ai contenuti del progetto di PI. 

Si prescrive che lo studio e la verifica del dimensionamento delle compensazioni per intervento puntuale  

di modesto potenziale impatto andranno svolti in sede di progettazione esecutiva dell’intervento, e che tale 

progetto andrà sottoposto al Consorzio di Bonifica Acque Risorgive. 

La presente VCI fa proprie tutte le prescrizioni e le indicazioni inerenti alla riduzione del rischio idraulico 

e il mantenimento della permeabilità del suolo indicate negli elaborati “Norme Tecniche Operative (NTO)” e 

“Prontuario della qualità architettonica e delle mitigazioni ambientali” del P.I- Vigente. 

Gli interventi andranno comunque supportati dalla sistematica applicazione di “buone pratiche”, che potranno 

essere oggetto di raccomandazione o prescrizione durante il rilascio di autorizzazioni edilizie e permesso di 

costruire,. 

  



ALLEGATO 

 

ASSEVERAZIONE  PER  INTERVENTI  IN  CASO  DI  RISPETTO  DEL REGIME  
IDRAULICO  ESISTENTE,  ai sensi della DGRV 2948/2009 

 

Al Comune di San Giorgio in Bosco (Provincia di Padova) – Asseverazione per l’acquisizione di parere 
idraulico. 

Oggetto: Studio di compatibilità idraulica relativo a: VARIANTE n° 7 AL P.I. DEL COMUNE DI SAN 

GIORGIO IN BOSCO (PD) 

 

Il sottoscritto dott. COSTANTINI MAURO urbanista, residente in via SAN GIROLAMO n° 10, Comune 

di ESTE, CAP 35042, iscritto all’ordine degli “architetti pianificatori paesaggisti conservatori – sez. A 

pianificatore territoriale” della provincia di Padova al n° 2424,  in qualità di tecnico estensore del progetto 

relativo all’istanza in parola, sotto la propria personale responsabilità e per le finalità contenute nella 

D.G.R.V. n°2948/2009, trovandosi a essere esercente di un servizio di pubblica necessità ai sensi degli 

artt. 359 e 481 del Codice Penale 

ASSEVERA 

che la variante  n.7 al Piano degli Interventi del Comune di SAN GIORGIO IN BOSCO (PD) di cui 

all’oggetto, di cui si trasmette  alla Regione Veneto Direzione Unità Organizzativa Genio Civile di 

Padova, al Consorzio di Bonifica Brenta, al Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, la documentazione 

progettuale essenziale, assieme al presente documento per la presa visione e per le verifiche del caso, 

comporta una modesta impermeabilizzazione potenziale nel territorio in argomento che andrà 

verificata in sede di progettazione esecutiva dell’intervento rispetto alla preesistenza.  

Si allega documento di identità n. 095170 del tecnico estensore del progetto.  

Este, 7 ottobre 2021 

FIRMA  

 
  



 

 

 

 

 

 

 

 


